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Il progetto presentato al 82° Congresso SIML del 2019

Osservatorio

Regionale di monitoraggio degli 

Infortuni e delle malattie professionali o correlate al 

Lavoro

L’osservatorio regionale realizza e dà il nome al 
Sistema Informativo Regionale (SIRP) della regione
Emilia-Romagna

L’idea di un’evoluzione da singoli report verso un uso partecipato e 
condiviso dei dati è nata su impulso della Direzione Generale Cura della 
Persona, Salute e Welfare della Regione Emilia-Romagna nel 2019.
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Il sito del SIRP dell’Emilia-Romagna

www.oreil.it
All’inizio di agosto del 2020 il portale è stato completato e rilasciato ufficialmente in occasione di un incontro del Comitato ex art. 7 

http://www.oreil.it/
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Il portale CLOUD del SIRP dell’Emilia-Romagna

Il portale contiene esclusivamente dati anonimi
è pubblico e risiede su CLOUD
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I contenuti

ReNaTuNS
Registro
Nazionale
Tumori
Naso-Sinusali

ReNaM
Registro 
Nazionale
Mesoteliomi

• Flussi Informativi

• Allegato 3B

• Infor.Mo

• MalProf

• COR ReNaM

• COR ReNaTuNS

• COR OCCAM

Aziende
Infortuni
Malattie Professionali

Esposizione ai rischi
Malattie professionali

Analisi Infortuni Mortali

Malattie Professionali

Occupational
Cancer

Monitoring
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Il SIRP è un work in progress

Non tutti i sistemi informativi elencati sono già stati integrati, alcuni 
sono in corso di integrazione e altri sono ancora da progettare

Il Sistema Informativo Regionale per la Prevenzione vuol essere il 
punto di riferimento pubblico di tutte le informazioni, gli studi e le 

banche dati che interessano i luoghi di lavoro e la salute dei lavoratori
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Utilizzo di OREIL – Il coordinamento scientifico

Le informazioni, le analisi e le banche dati accessibili agli utenti è governato da un 
Coordinamento Scientifico che lavora in stretto contatto con l’Osservatorio (OReIL)

Il Coordinamento è composto da rappresentanti per ogni AUSL della Regione 
e due rappresentanti della Regione
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Il SIRP E-R e il Piano Regionale della PREVENZIONE

Linee strategiche
Conoscenza rischi e danni
Utilizzo sistemi informativi

Interoperabilità dei sistemi informativi
Analisi di contesto per strategie di intervento

Diffusione modalità accadimento infortuni
Sorveglianza sanitaria

Monitoraggio rischi e danni

Piani
• Programma predefinito 1 – Scuole che promuovono salute

• Programma predefinito 3 – Azienda che promuove salute

• Programma predefinito 6 – Piano mirato di prevenzione
• Programma predefinito 7 – Agricoltura, Edilizia
• Programma predefinito 8 – Malattie Professionali
• Programma predefinito 8 – Malattie Professionali
• Programma predefinito 9 – Ambiente, clima e salute 

(amianto)
• Programma libero 14 – SIRP E-R

Obiettivi strategici PNP
Programmazione

Informazione, assistenza, 
empowerment/enforcement

Monitoraggio

I sistemi informativi sono 
strumenti a supporto dei piani
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La principale novità del SIRP 
E-R è l’apertura dei dati a 
tutti
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Il programma libero SIRP E-R - La partecipazione

La diffusione della cultura dei dati presso 
parti sociali, aziende e lavoratori è diventato 
un obiettivo del Piano Regionale 
Prevenzione

Formazione all’utilizzo e alla 
valorizzazione dei dati, in 
particolare nelle piccole 
imprese (bilateralità)
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Il programma libero SIRP E-R – L’uso dei dati

• Modalità di accadimento degli infortuni
• Conoscenza e percezione dei rischi per la salute
• Partecipazione alle scelte nei piani di prevenzione

Oltre le statistiche

Servono anche informazioni di dettaglio 
utili per il quotidiano
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Il programma libero SIRP E-R – L’uso dei dati



ASSESSORATO POLITICHE PER LA SALUTE

Mara Bernardini e Marco Broccoli, Regione Emilia-Romagna – Il Sistema Informativo Regionale (SIRP) della Regione Emilia-Romagna e il Piano Regionale Prevenzione
12

Le modalità di accadimento degli infortuni

Esempio di dettaglio per due 
delle otto variabili ESAW sulle 
modalità di accadimento e le 
mansioni degli infortunati

Deviazione e contatto di infortuni gravi 
(T40) in luogo di lavoro 
ATECO – C25 Lavorazione Metalli 
6.2 Operai metalmeccanici specializzati
Emilia-Romagna 2010-2019
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Le modalità di accadimento degli infortuni

Attraverso il tipo di deviazione 
codificato nelle variabili ESAW la 
Regione Emilia-Romagna effettua un 
monitoraggio sistematico delle 
aggressioni subite dal personale 
sanitario pubblico 

Deviazioni

Principali 
mansioni
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Le modalità di accadimento degli infortuni

Conoscere e accrescere la competenza attraverso 
la percezione dei rischi
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La percezione dei rischi

Rischi ai quali sono esposti gli 
stessi lavoratori dell’Ateco C25

Elaborazione dei dati 
dell’Allegato 3B* 
AUSL della Romagna 
dati relativi al 2019

*Funzionalità sperimentale
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D’altra parte è interesse delle aziende stesse e dei rappresentanti dei 
lavoratori monitorare e prevenire modalità di accadimento note, 
influenzando i DVR e le misure di prevenzione dei rischi, favorendo 
anche l’obiettivo dell’intersettorialità. 

Portare le conoscenze alla portata di tutti consegue un obiettivo di equità nei 
confronti di chi non vi ha mai avuto accesso

Intersettorialità ed equità nel programma libero SIRP E-R
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I programmi predefiniti del PRP – Piano mirato di prevenzione

Nel SIRP E-R si possono creare analisi ad hoc per selezionare le 
aziende da coinvolgere in piani mirati simulando diversi scenari prodotti 
da più scelte simultaneamente: 

• Attività produttive
• Esposizioni ai rischi
• Professioni target
• Dimensione delle aziende  
• Modalità di accadimento degli infortuni 

La progettazione del PMP e l’individuazione delle aziende da 
coinvolgere nel PMP nella fase di assistenza non possono prescindere 
da un sistema informativo avanzato
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I programmi predefiniti del PRP – Piano mirato di prevenzione

Grazie al SIRP E-R anche le parti sociali sono in grado di condurre le 
stesse analisi di solito effettuate dalle Ausl  per i diversi piani mirati

Il salto di qualità dalla semplice condivisione di obiettivi alla vera 
partecipazione passa per la capacità da parte delle parti sociali di 

proporre correttivi e alternative mediante conoscenze comuni

Condivisione Partecipazione
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I programmi predefiniti del PRP – Edilizia e Agricoltura

Infortuni gravi (T40) della Gestione Agricoltura 
per Comune dell’evento – Anni 2015-2019

Il SIRP E-R è progettato per le analisi 
tematiche quali quelle per Edilizia e 
Agricoltura.

Con pochi clic di filtro anche gli utenti 
meno esperti sono in grado di ottenere 
risultati significativi.

In automatico tutti gli oggetti di analisi 
della maschera si adeguano ai filtri 
imposti
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I programmi predefiniti del PRP – Edilizia e Agricoltura

Infortuni gravi (T40) in Edilizia (ATECO F) per  
Comune dell’evento – Anni 2015-2019

L’analisi tematica per l’Edilizia (ATECO F) 
è solo uno dei possibili comparti produttivi 
analizzabili

Nel sistema si possono distinguere 
comparti produttivi fino alla quinta cifra 
dell’ATECO

Il dettaglio territoriale arriva fino al 
comune di accadimento dell’infortunio, 
permettendo anche analisi di estremo 
dettaglio
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Le analisi qualitative degli infortuni (ESAW, InforMo) 
arricchiscono enormemente la capacità di mirare le attività         

di prevenzione

Per ogni analisi è sempre possibile filtrare 
la gravità degli infortuni:

Filtri  multipli dei dati

-
- -

• Modalità di accadimento
• Sede e natura delle lesioni
• Mansioni

• Gravi T40
• Con invalidità superiore al 16%
• Mortali

I programmi predefiniti del PRP – Analisi qualitative
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Altre analisi tematiche – Gli infortuni stradali

Infortuni mortali 2015-2019

Infortuni riconosciuti 2015-2019
Il numero di infortuni mortali accaduti 
sulla strada (in occasione di lavoro e in 
itinere)  è complessivamente superiore 
al numero di quelli avvenuti nei luoghi 
di lavoro

Probabilmente sono necessarie 
ulteriori fonti informative e nuove 
collaborazioni 
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I programmi predefiniti del PRP – Malattie professionali

Come per gli infortuni è possibile analizzare gruppi di 
patologie fino a selezionare solo alcuni codici malattia e 

utilizzare un buon numero di filtri
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I programmi predefiniti del PRP – Malattie professionali

Malattie 
Professionali

Tumori

ReNam – Renatuns

MP Inail - Malprof

Registri di 
esposizione

ALL. 3B

MSK
MP Inail – Malprof

All. 3B

SLC ???

Fonti informative integrate e in corso 
di integrazione nel SIRP E-R

Linea strategica PNP
Diffusione e utilizzo delle evidenze sull’esposizione a
vari fattori correlati alle malattie professionali e sulle
azioni efficaci di prevenzione (j)
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La piattaforma CLOUD ad accesso riservato

La piattaforma informatica di OReIL 
permette un accesso riservato con 
credenziali fornite dalla Regione agli utenti 
delle AUSL

Nell’ambiente riservato gli utenti possono 
creare nuove analisi, tabelle e grafici, a 
partire dalle banche dati disponibili

Le analisi personalizzate sono utili per 
piani mirati, monitoraggi e studi di 
comparto specifici
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La progettazione e l’evoluzione del sistema informativi

L’ambiente riservato accessibile con 
credenziali ha un duplice scopo:

1. Permettere ai Servizi di Prevenzione di 
compiere studi ad hoc per emergenze o 
nuovi studi producendo autonomamente 
nuovi oggetti di analisi

2. Permettere di aprire a collaborazioni 
con il mondo della ricerca, degli Uffici 
Studi delle parti sociali e delle 
associazioni di categoria

Il frutto di questi studi viene messo a sistema
rendendole disponibili nel portale pubblico
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L’evoluzione del SIRP dell’Emilia-Romagna

• Potenziamento del ruolo dell’Inail per il miglioramento e la 
tempestività dei Flussi Informativi Inail-Regioni

• Accesso ai dati INPS per permettere di spostare il focus 
delle analisi dalle aziende ai lavoratori e alle storie 
lavorative

• Miglioramento della fruibilità dei Dati dei Registri di 
esposizione

• Miglioramento qualitativo dei dati dell’All. 3B
• Altre collaborazioni (es. con la Polizia Stradale)

POLIZIA DI STATO
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Il Modello di SIRP dell’Emilia-Romagna

• Modello esportabile
• Tutte le regioni hanno a disposizione gli stessi dati
• E-R mette a disposizione il know how



ASSESSORATO POLITICHE PER LA SALUTE

Mara Bernardini e Marco Broccoli, Regione Emilia-Romagna – Il Sistema Informativo Regionale (SIRP) della Regione Emilia-Romagna e il Piano Regionale Prevenzione
29

Il sito del SIRP dell’Emilia-Romagna

«Cultura della prevenzione» può essere un “argomento fumoso” se non 
si attivano azioni concrete.

Un’azione «concreta» è informare correttamente i lavoratori e le aziende 
e assicurarsi che siano consci dei rischi in modo da non incorrere in 
operazioni banali che sono costate anche la vita a tanti altri prima di 
loro.

Questo può essere un ruolo dell’epidemiologia e di un sistema 
informativo, che parta dagli eventi avversi accaduti a «tanti» e ritorni fino 
alle aziende e agli stessi lavoratori, quali soggetti primi della 
prevenzione e della tutela della propria salute.



Grazie per l’attenzione
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